
 
 
 
 
 
 

 
 

 
ORDINE DEL GIORNO  

APPROVATO DAL    
114° CONSIGLIO NAZIONALE 

 
 

I Delegati e le Delegate del 114° Consiglio Nazionale della FABI, riunitosi a Milano, nei 
giorni 26 e 27 marzo 2009, rilevano come la crisi sia globale e richieda quindi risposte 
globali. 
 
Questa affermazione, non deve però rimanere solo una dichiarazione di principio, ma 
trovare attuazione in sede internazionale, a partire dal prossimo appuntamento dei leader 
dei Pesi del G20. 
 
Con questo proposito, il Consiglio Nazionale della FABI sostiene l’iniziativa di UNI, il 
sindacato internazionale del settore finanziario, che intende rappresentare, anche in tale 
sede, il punto di vista dei lavoratori e delle lavoratrici delle banche sulle origini della crisi 
finanziaria e sulle iniziative globali da assumere per contrastarla. 
 
Il 114° Consiglio Nazionale della FABI, condividendo e facendo proprio il documento 
elaborato da UNI Finance sollecita: 

• Regole finanziarie accessibili e comprensibili con adeguate supervisioni a livello 
internazionale 

• Un nuovo modello di business maggiormente orientato al cliente, sostenibile a 
lungo termine e che tenga in conto le esigenze di tutti gli stakeholder  

• Un dialogo strutturato dei sindacati che rappresentano i lavoratori del settore con 
gli organismi di supervisione finanziaria a livello nazionale ed internazionale 

• Sistemi di incentivi che - a tutti i livelli - siano realisti, equi e basati sul lungo 
termine e sulla soddisfazione dei consumatori. 

 
Il 114° Consiglio Nazionale della FABI esprime solidarietà a quelle lavoratrici e lavoratori 
bancari dipendenti da aziende creditizie estere presenti in Italia che sono coinvolti in 
pesanti ricadute occupazionali a causa della crisi e che stanno rischiando la perdita del 
posto di lavoro. 
 
 
 
Approvato all’unanimità 


